REGIONE LOMBARDIA

LEGGE REGIONALE 28 ottobre 2004, n. 27

Tutel a e val ori zzazi one delle superfici, del paesaggio e
del | ' econom a forestale.

Capo |
Finalita' e norne general

(Pubblicata nel 1° suppl. ord. al Bollettino ufficiale
del l a Regi one Lonbardia n. 44 del 29 ottobre 2004)

I L CONSI GLI O REG ONALE
Ha approvato
I L PRESI DENTE DELLA G UNTA REG ONALE
Promul ga
| a seguente | egge regionale:

Art. 1.
Finalita' e obiettivi

1. Le disposizioni della presente |egge sono finalizzate, ne

rispetto degli inmpegni assunti a livello internazionale in materia d
bi odi versita' e sviluppo sostenibile e delle norne dello Stato e
dell " Uni one europea, alla conservazione, all'incremento ed alla

gestione razionale del patrinonio forestale e pascolivo, nonche' allo
sviluppo delle attivita' econom che che coinvol gono direttanente ed
indirettanente | e superfici forestali

2. La Regione riconosce il rilevante apporto del settore
agro-silvo-pastorale per la crescita economica e sociale della
Lonbardia, |o sviluppo del turism e di altre attivita' ricreative
la fissazione di gas ad effetto serra, |la produzione di beni e d
servi zi ecoconpati bili, Il a protezi one degli ecosistem, la
conservazi one della biodiversita', la difesa idrogeologica, Ila

sal vaguardi a del paesaggio e delle tradizioni culturali
3. La Regione pronuove, anche attraverso fornme associative e

consorziali, la gestione attiva delle superfici silvo-pastorali.

4. La regione, al fine di garantire |a conservazione dei sistem
ecologici forestali e |'erogazione di servizi e prodotti alla
collettivita', pronmuove ed incentiva la gestione razionale e
sostenibile delle risorse forestali attraverso |o sviluppo delle
attivita' selvicolturali. La programmazione e la pianificazione
forestale t endono al mant eni nent o ed all'increnento della
bi odiversita', delle potenzialita' delle superfici forestali ed alla

economi cita' della gestione.
5. Sono obiettivi prioritari della regione:

a) nelle aree nmontane e collinari: il potenzianmento, la
manut enzi one, il m gli oranento e il presidio dell e ar ee
agro-silvo-pastorali esistenti;

b) nelle aree di pianura e di fondovalle: la tutela e
conservazi one dell e superfici forestali esistenti, nonche' Ia

creazione di nuove aree boscate e di sistem verdi nultifunzionali.



Art. 2.
Funzi oni amm nistrative

1. Le funzioni ammnistrative relative al settore silvo-pastorale
sono esercitate dalla Regione, dalle province, dalle conunita
mont ane, dagli enti gestori dei parchi e riserve regionali e da
comuni, secondo i principi di senplificazione, sussidiarieta' e
decentramento recepiti dalla legge regionale 4 luglio 1998, n. 11
(Riordino delle conpetenze regionali e conferinento di funzioni in
materia di agricoltura).

2. Le province esercitano |e funzioni anm nistrative relative
al | ' approvazi one dei piani di indirizzo forestale di cui all'Art. 8.

3. Le province, le comunita' nontane e gli enti gestori de
parchi e riserve regionali esercitano |e funzioni aministrative
relative al rilascio delle autorizzazioni per |la trasformazione de
bosco di cui all'Art. 4, coordinandole con |e procedure inerenti ai
vi ncol i paesistici

4. La Regione esercita |le funzioni di coordinanento delle
funzioni conferite, nonche' |e funzioni amm nistrative relative a
progetti per lo sviluppo del settore agro-silvo-pastorale di
rilevanza regionale.

Art. 3.
Defini zi one di bosco

1. Sono considerati bosco:

a) le formazioni vegetali, a qualsiasi stadio di sviluppo, di
origine naturale o artificiale, nonche' i terreni su cui esse
sorgono, caratterizzate sinultaneanente dalla presenza di vegetazi one
arborea o arbustiva, dalla copertura del suolo, esercitata dalla
chioma della conponente arborea o arbustiva, pari o superiore a
venti per cento, nonche' da superficie pari o superiore a 2.000 netri
quadrati e lato mnore non inferiore a 25 netri

b) i rinboschinmenti e gli inmboschinmenti;

c) le aree gia' boscate, prive di copertura arborea o arbustiva
a causa di trasformazioni del bosco non autorizzate.

2. Sono assimlati a bosco:

a) i fondi gravati dall'obbligo di rinboschinento per |le
finalita' di difesa idrogeologica del territorio, qualita dell"aria,
sal vaguardi a del patrinoni o idrico, conservazi one dell a

bi odi versita', protezione del paesaggio e dell'anbiente in generale;
b) le aree forestali tenporaneanente prive di copertura arborea
e arbustiva a causa di utilizzazioni forestali, avversita' biotiche o
abi oti che, eventi accidentali ed incendi
c) le radure e tutte le altre superfici d estensione inferiore
a 2.000 rmetri quadrati che interronpono la continuita' del bosco.
3. 1 confini ammnistrativi, i confini di proprieta’ o catastali
Il e cl assi ficazi oni ur bani sti che e catastali, la viabilita
agro-silvo-pastorale ed i corsi d acqua mnori non influiscono sulla
det er mi nazi one dell'estensione e delle dinmensioni ninine delle
superfici considerate bosco.
4. Non sono considerati bosco:

a) gli inpianti di arboricoltura da legno e gli inpianti per la
produzi one di biomassa | egnosa;

b) i filari arborei, i parchi urbani ed i giardini

c) gli orti botanici, i vivai, i piantonai, le coltivazioni per
|l a produzione di alberi di Natale ed i frutteti, esclusi i castagneti
da frutto in attualita' di coltura

d le f or mazi oni vegetal i irrilevanti sotto il profilo

ecol ogi co, paesaggistico e selvicolturale.
5. La colonizzazione spontanea di specie arboree o arbustive su
terreni non boscati da' origine a bosco solo quando il processo e' in



atto da al meno ci nque anni

6. | piani di indirizzo forestale, di cui all'Art. 8, individuano
e delim tano le aree qualificate bosco, in conformta alle
di sposi zioni del presente articolo. Nel periodo di vigenza del piano,
la colonizzazione spontanea di specie arboree o arbustive e su
terreni non boscati, nonche' |'evoluzione di soprassuoli considerati
irrilevanti sotto il profilo ecol ogi co, paesaggi stico e
selvi-colturale determ nano nuovo bosco solo se cosi' previsto nella
vari ante del piano stesso. In assenza di piani di indirizzo forestale
o | addove siano scaduti, la superficie a bosco e' determ nata secondo
quanto previsto dai conm 1 e 2

7. La giunta regionale determina gli aspetti applicativi e d

dettaglio per |a definizione di bosco, i criteri per |'individuazione
delle formazioni vegetali irrilevanti di cui al conma 4, lettera d),
nonche' i criteri e le nodalita' per |'individuazione de
coefficienti di boscosita'

8. Agli effetti della presente legge, i term ni bosco, foresta e

sel va sono equi parati .

Capo 1|1
Di fesa del patrinonio silvo-pastorale

Art. 4.
Tutela e trasfornazi one del bosco

1. Al fini della presente |egge si intende per trasformazione de

bosco ogni intervento artificiale che conporta |'elimn nazione della
vegetazione esistente e |'asportazione o la nodifica del suolo
forestal e, finalizzato ad wuna utilizzazione diversa da quella
forestale.

2. Gi interventi di trasfornmazione del bosco sono vietati, fatte
salve |le autorizzazioni rilasciate dalle province, dalle conunita
nontane e dagli enti gestori dei parchi e riserve regionali, per i
territorio di rispettiva conpet enza, conpati bilmente con Ia

conservazione della biodiversita', con la stabilita' dei terreni, con
il regine delle acque, con |la difesa dalle val anghe e dalla caduta
dei massi, con la tutela del paesaggio, con |'azione frangivento e d

igiene anbientale locale. La conservazione della biodiversita' si
basa sulla salvaguardia e gestione sostenibile del patrinonio
forestale nediante forme appropriate di selvicoltura.

3. Il provvedinento di autorizzazione alla trasformzi one de
bosco e rilasciato dalla giunta regionale qualora sia finalizzato
alla realizzazione delle infrastrutture di interesse regionale
contenute nella progranmazione di settore dopo aver valutato le
possibili alternative.

4. Le autorizzazioni alla trasformazi one del bosco prevedono gl
interventi conpensativi a carico dei richiedenti finalizzati a
realizzare

a) nelle aree con elevato coefficiente di boscosita', di norma
identificate con quelle di nontagna e di collina, specifiche

attivita' selvicolturali ai sensi del " Art. 11, volte al
mglioramento e alla riqualificazione dei boschi esistenti ed al
riequilibrio idrogeol ogico, conpresi gli interventi sulla rete viaria
forestale previsti dagli strunenti di pianificazione di cui agl

articoli 8 e 21;

b) nelle aree con insufficiente coefficiente di boscosita', d
nor ma identificate con quelle di pianura, rinboschimenti ed
i mboschi menti con specie autoctone, preferibilnmente di proveni enza
|l ocale, su superfici non boscate di estensione alneno doppia di
quella trasformata, da sottoporre a regolare manutenzione fino
al 1" af f er mazi one.



5. I pi ani di indirizzo forestale, in relazione alle
caratteristiche dei territori oggetto di pianificazione, delimtano
le aree dove la trasformmzi one puo' essere autorizzata; definiscono
nmodalita' e limti, anche quantitativi, per |le autonizzazioni alla
trasfornmazione del bosco; stabiliscono tipologie, caratteristiche
qualitative e quantitative e localizzazione dei relativi interventi
di natura conpensativa, in conformta' al comma 4 ed al provvedi nento
di cui al comm 8. Qualora i piani di indirizzo forestale manchino o
siano scaduti e vietata |la trasformazione dei boschi d' alto fusto,
salvo autorizzazione della giunta regionale, su proposta della
provi nci a conpetente, esclusivanmente per opere di pubblica utilita e
dopo aver valutato le possibili alternative.

6. | piani di indirizzo forestale possono prevedere obblighi di
conpensazione di mnima entita' ovvero |'esenzione dall'obbligo d
conpensazi one in relazione ad interventi:

a) di sistemazione del dissesto idrogeol ogico, preferibilnmente
tramte |'ingegneria naturalistica;

b) di viabilita'" agro-silvo-pastorale od altri interventi di
m glioramento forestale previsti in piani di indirizzo forestale o in
pi ani di assestanmento forestal e approvati;

c) di conservazione della biodiversita' o del paesaggio;

d) presentati da aziende agricole e forestali, finalizzati
all'esercizio dell'attivita' primaria in nontagna e in collina.

7. di interventi conpensativi, |e successive manutenzioni e i
reperinmento delle aree ad essi necessarie sono a carico de
richiedente |'autorizzazione alla trasformazione del bosco. di
interventi possono essere realizzati anche dall'ente che ha
rilasciato |'autorizzazione; in tal caso, il richiedente deve versare

|'intero inporto presunto corrispondente alla sommtoria dei costi di
acqui sto delle aree di intervento, di progettazione, di realizzazione
e di successiva manutenzione degli interventi conpensativi.

8. Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge la giunta regionale, nel rispetto delle esigenze d
tutela di cui al conma 2, definisce:

a) |'estensione dell'area boscata soggetta a trasformzi one de
bosco oltre la quale sussiste |' obbligo della conmpensazi one;

b) i criteri, le procedure e i limti per |le autorizzazioni
alla trasformazione del bosco e per i relativi interventi di natura
conmpensati va;

c) i criteri per la determ nazione dei costi degli interventi
conpensativi e le procedure per il versanento di adeguate cauzi oni
per |'esecuzione degli interventi nedesimnm;

d) le caratteristiche degli interventi di trasformzi one de

bosco che, per Ie loro caratteristiche di niglioranento della
bi odiversita’ o del paesaggio, possono essere realizzati senza
conpensazi one o con obblighi di conpensazione di mnim entita'

e) i criteri per la redazione di piani colturali e di
manut enzi one degli interventi conpensativi.
Art. 5.

Vi ncol o idrogeol ogi co e trasfornazi one d uso del suolo

1. A Ilini della presente |legge si intende per trasformazi one
d' uso del suolo ogni intervento artificiale che conporta una nodifica
permanente delle nodalita' di utilizzo ed occupazione dello strato
superficiale dei terreni soggetti a vincolo idrogeol ogico.

2. i interventi di trasformazione d uso del suolo sono vietati,
salvo autorizzazione rilasciata in conformta' alle indicazioni e
alle informazioni idrogeologiche, ove esistenti, contenute negl
st udi geologici comunali, nei piani territoriali e nei piani

forestali di cui all'Art. 8.
3. Qualora |'intervento non conporti anche la trasformzi one de



bosco, |'autorizzazione alla trasformazione d uso del suolo e
rilasciata dai comuni interessati in caso di

a) interventi su edifici gia' presenti per anplianmenti pari a
cinquanta per cento dell'esistente e conunque non superiori a 200
metri quadrati di superficie;

b) posa in opera di cartelli e recinzioni

c) posa in opera di fognature e condotte idriche total mente
interrate; linee elettriche di tensione non superiore a 15 Kv; linee
di comuni cazione e reti locali di distribuzione di gas; posa in opera
di serbatoi interrati, conportanti scavi e novinmenti di terra non
superiori a 50 metri cubi

d) interventi, conportanti scavi e novinenti di terra non
superiori a 100 netri cubi, di sistenmzione idraulico forestale, di
ordinaria e straordinaria manut enzi one della viabilita

agro-silvo-pastorale e di realizzazione di manufatti di sostegno e
cont eni ment o.

4. Le province, le conunita’ nontane e gli enti gestori de
par chi e riserve regionali, per il territorio di rispettiva
conpetenza, rilasciano, conpatibilnmente con quanto disposto dalla
legge regionale n. 11/1998 e fatte salve le, disposizioni di cui
all"Art. 4, le autorizzazioni alla trasformazione d uso del suolo ne
casi non conpresi nel conma 3.

5. La Regi one definisce:

a) i criteri per la revisione del vincolo idrogeol ogico, anche
in relazione alle indicazioni dei piani di bacino e del piano
paesaggi stico regi onal e, tenendo conto delle nuove conoscenze

tecniche ed in coerenza con la restante pianificazione territoriale;
b) nel rispetto di quanto disposto nei conm 2, 3 e 4, le

caratteristiche degli interventi di trasformazione d' uso del suolo
che, per il loro irrilevante inpatto sulla stabilita' idrogeol ogica
dei suoli, sono realizzati previa conmuni cazione agli enti conpetenti.
Art. 6.
Protezi one dagli incendi boschivi e difesa fitosanitaria

1. La Regione attua direttanente o tramte I|e province, le
comunita' nontane e gli enti gestori dei parchi e riserve regionali,
le iniziative di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incend
boschi vi , nonche' le attivita' di formazione e informazione,
avval endosi anche del supporto del volontariato, specificatanente
organi zzat o, addestrato ed equi paggi ato.

2. Per rendere piu efficaci le azioni volte a linitare i danni
causati dagli incendi boschivi, Ila giunta regionale, annual mente,
trasferisce risorse alle conunita' nontane, alle province e agli enti
gestori di parchi e riserve regionali per sostenere gli oneri per
| ' equi paggi anento, |'addestranento, |'assicurazione e il rinborso
del |l e spese delle squadre di volontariato, nonche' per |le opere e gl
interventi necessari per l|la mgliore difesa dal fuoco. La giunta

regi onal e sostiene direttanmente gli oneri per i programm di
intervento antincendio su scala regionale e puo' istituire rapporti
di collaborazione con il Corpo forestale dello Stato, il Corpo
nazi onal e dei vigili del fuoco e | e organizzazioni di volontari ato.

3. In applicazione dell"Art. 1 della |Iegge 21 novenbre 2000, n.
353 (Legge-quadro in materia di incendi boschivi), il piano regionale
di previsione, prevenzione e lotta attiva agli incendi boschivi

rappresenta |o strumento di pianificazione e di progranmazi one de
settore. Per le attivita' di previsione, prevenzione e lotta attiva

contro gli incendi boschivi e istituita la sala operativa unificata
permanente di cui all'Art. 7, conma 3, della predetta |egge.
4. Fatti salvi i contenuti del piano di cui al conma 3, in

occasione di condizioni neteorologiche o anbientali favorevoli allo
svi | uppar si degli incendi boschivi il Presidente della giunta



regionale, o |'assessore delegato, dichiara |lo stato di rischio per

gli incendi boschivi su tutto o parte del territorio regionale,
i npartendo | e prescrizioni necessarie.

5. 1 conmuni e le province, con |"ausilio delle conunita' nontane,
degli enti gestori dei parchi e riserve regionali e del Corpo
forestale dello Stato, nell'anbito delle rispettive conpetenze e
secondo Il e i ndicazioni della giunta regionale, assicurano |le
attivita' necessarie per il rispetto dei divieti e delle prescrizion

di cui all"Art. 10 della legge n. 353/2000.
6. La giunta regionale predi spone annual nente, attraverso |'ente

regionale per i servizi all'agricoltura e alle foreste (ERSAF), |a
relazione sulla protezione dagli incendi boschivi e sulla difesa
fitosanitaria dei boschi lonbardi e Ila presenta al consiglio
regi onal e.

7. Le attivita' di controllo fitosanitario nei pascoli nmontani e
nei boschi, nonche' Ia produzione e I|la comercializzazione de
prodotti vegetali derivanti dalla selvicoltura e dall"alpicoltura,

sono esercitate nel rispetto della | egge regionale 23 marzo 2004, n
4 (Disciplina della sorveglianza fitosantaria e delle attivita' di
produzi one e conmercializzazione dei vegetali e prodotti vegetali).

8. Nei pascoli nmontani e nei boschi la difesa fitosanitaria viene

attuata preferibilnmente con nmetodi selvicolturali, attraverso forme
di utilizzazione boschiva in grado di Ilinmtare ed attenuare,
direttanente o indirettanente, |'effetto degli organism nocivi.

L'utilizzo della lotta chinmica e ordinarianente vietato, salvo
autorizzazione rilasciata dalla giunta regionale per notivi di
pubblica utilita" e comunque con |a previsione di presidi finalizzati
all a sal vaguardi a del | ' ecosistema forestale.

9. Ad integrazione di quanto disposto dall'Art. 10 della | egge n.
353/2000, la giunta regionale adotta ulteriori prescrizioni per la
di fesa dei boschi dagli incendi e gli indirizzi per la ricostituzione
dei soprassuoli percorsi dal fuoco.

Capo |11
Inventario e carta forestal e regi onal e programmazi one e
pi ani fi cazi one

Art. 7.
I nventari o, carta forestal e regi onal e e sistem
i nformativo silvo-pastorale

1. La Regi one effettua, attraverso |I|'inventario forestale
regionale, |"analisi e il nonitoraggio dello stato, della consistenza
e delle funzioni del patrinmonio forestale |onbardo e redige, in base
ai dati rilevati, la carta forestale regionale. L'aggiornanento
dell'inventario forestale regionale e della carta forestale regionale
avvi ene con periodicita' decennale.

2. La Regione realizza il sistema informativo forestale,
coordinato con il sistema informativo territoriale, che conprende gl
strunenti conoscitivi di cui al comm 1, il catasto delle aree
percorse dal fuoco, il <catasto dei piani forestali ed il catasto
degli alpeggi; in esso confluiscono i dati e le informazioni di
interesse regionale a fini programmtori delle risorse forestali,
silvo-pastorali e delle sistemazioni idraulicoforestali



Art. 8.
Programmazi one e pianificazione forestale

1. Nell'anbito dei rispettivi piani agricoli triennali, di cui
all"Art. 6 della legge regionale n. 11/1998, |l a Regione e | e province
stabiliscono specifiche Ilinee guida di politica e programazi one

forestale, finalizzate a:

a) verificare lo stato e le caratteristiche del bosco in
rel azione all'economa e alla situazione ambientale generale, con
particolare riferinento alla conservazi one della biodiversita'

b) individuare gli obiettivi strategici del settore forestale
ed indicare gli indirizzi di intervento dei criteri generali di
real i zzazi one, nonche' le previsioni di spesa.

2. Le province, |le comunita’ nontane e gli enti gestori de
parchi predi spongono, per i territori di conpetenza, sentiti i conuni
interessati, i piani di indirizzo forestale per la valorizzazione
delle risorse silvo-pastorali.

3. Il piano di indirizzo forestale costituisce uno strunento d
analisi e di indirizzo per |a gestione dell'intero territorio

forestale ad esso assoggettato, di raccordo tra |la pianificazione
forestale e la pianificazione territoriale, di supporto per la
definizione delle priorita'" nell'erogazione di incentivi e contributi
e per la individuazione delle attivita' selvicolturali da svol gere;
inoltre, contiene le previsioni di cui all'"Art. 4, cormi 5 e 6, ed
all"Art. 12, comma 4.

4. | piani di indirizzo forestale di cui al comm 2 e le loro
varianti sono approvati dalla provincia, previo parere obbligatorio
della regione, e sono validi per un periodo variabile tra i dieci e
qui ndi ci anni

5. Le proprieta' silvo-pastorali, singole o associate, possono
essere gestite in base a piani di assestanento forestale a carattere
aziendale, anche in versione senplificata per i boschi che svol gono
preval entenente funzioni diverse da quella produttiva.

6. | piani di assestanento forestale e le relative varianti sono
approvati dagli enti gestori dei parchi e riserve regionali, dalle
comunita' nmontane e dalle province nel territorio di rispettiva
conpet enza, sal vo quel I'i riguardanti il patrinmonio forestale

regi onal e, approvati dalla giunta regionale.

7. A fine di assicurare una nmetodologia conmune e valori
qualitativi onmpbgenei per |la redazione della pianificazione forestale,
la giunta regionale definisce, con |'ausilio dell' ERSAF e sentite le

province, |le conunita’" nontane e gli enti gestori dei parchi
regionali e riserve regionali, criteri e procedure per |la redazione e
| " approvazione dei piani di indirizzo forestale e dei piani di

assestanento forestale.

Art. 9.
Raccordi con |la pianificazione territoriale
1. | piani di indirizzo forestale sono redatti in coerenza con
contenuti dei piani territoriali di coordinanento provinciali, de

pi ani paesaggistici di cui all"Art. 135 del decreto legislativo
22 gennai o 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai
sensi dell"Art. 10 della legge 6 luglio, 2002, n. 137), dei piani di
bacino e della pianificazione regionale delle aree protette di cui
alla legge regionale 30 novenbre 1983, n. 86 (Piano generale elle
aree regionali protette. Norme per |'istituzione e |a gestione delle
riserve, dei parchi e dei nmonunenti naturali nonche' delle aree d
particolare rilevanza natural e e anbientale).

2. Il piano di indirizzo forestale costituisce specifico piano d
settore del piano territoriale di coordinamento della provincia cui
si riferisce.



3. @i strumenti urbanistici comunali recepiscono i contenuti de
piani di indirizzo e dei piani di assestamento forestale. La
delimtazione delle superfici a bosco e le prescrizioni sulla
trasfornmazione del bosco stabilite nei piani di indirizzo forestale

sono i medi at ament e esecutive e costituiscono automaticanente
variante agli strunmenti wurbanistici vigenti.

4, Nei parchi regionali il piano di indirizzo forestale
sostituisce il piano attuativo di settore boschi, di cui all'Art. 20

della | egge regionale n. 86/1953.

Capo |V
La gestione delle risorse silvo-pastoral

Art. 10.
Ri cerca, fornmzi one ed assi stenza tecnica

1. La Regione pronmuove e sostiene |o sviluppo della ricerca
applicata e della sperinentazione nel settore forestale, pastorale e
dell e loro filiere, ai fini del mglioramento del patrinonio
silvo-pastorale.

2. Allo scopo di contribuire allo sviluppo delle professionalita

legate alla corretta gestione del bosco, |a Regione promuove e
sostiene la realizzazione di materiale divulgativo nel settore
agro-silvo-pastorale e la formazione pr of essi onal e per gl

imprenditori, i professionisti e gli operatori della filiera

bosco-1egno e dell" al picol tura.
3. Per le attivita' di ricerca, sperinentazione, formazione e

di vul gazione, la Regione si avvale, oltre che dei propri enti
strumentali, degli enti, istituzioni, associazioni ed aziende, sia
pubbl i ci che privati, con conpet enze nel settore
agro-silvo-pastorale.

4. La Regione, |le province, |e conunita" montane e gli enti

gestori dei parchi e riserve regionali pronmuovono ed incentivano
| "assistenza tecnica specializzata a favore dei proprietari, de
titolari di altri diritti reali di godinento, dei possessori de
boschi, pubblici e privati, e delle inprese boschive, singole o
associate, ai fini della gestione corretta e sostenibile delle
formazi oni boscate.

5. La Regione, allo scopo di promuovere migliori condizioni di
sviluppo per la ricerca, la formazione, |'assistenza tecnica, nonche
per la redazione degli inventari e della carta forestale di cui
all"Art. 7, si avvale dell'ERSAF, del Corpo forestale regionale
istituito dalla |egge regionale 12 gennaio 2002, n. 2 (Istituzione

del Corpo forestale regionale) e dell'lstituto di ricerca per
|'ecologia e |'economia applicata alle aree alpine (IREALP). La
Regi one puo', altresi', stipulare convenzioni con enti, istituti d

ricerca, consorzi forestali, nonche' <con il Corpo forestale dello

Stato ai sensi della |l egge 6 febbraio 2004, n. 36 (Nuovo ordi nanento
del Corpo forestale dello Stato).

Art. 11.
Attivita' selvicolturali, norme forestali regionali e certificazione
ecoconpatibile

1. Sono definite attivita' selvicolturali tutti gli interventi,
diversi dalla trasformazione del bosco, relativi alla gestione
forestale, quali i tagli di utilizzazione, gli sfolli, i diradamenti,
le cure colturali, la difesa fitosanitaria, gli interventi di
realizzazione, manut enzi one ordi naria e straordinaria della

viabilita" agro-silvo-pastorale vietata al transito ordinario, le



opere di sistemazione idraulico-forestale, nonche' i rinboschinenti e
gli inmboschinmenti. Non sono definite attivita' selvicolturali gl
interventi che prevedono realizzazione di nuraglioni in cenmento
ar mat o, realizzazione di raccordi viabilistici e tutti quegl
interventi che non si basano su criteri di ingegneria naturalistica.

2. Le attivita' selvicolturali, finalizzate alla sal vaguardi a ed
all'utilizzo rinnovabile e duraturo delle risorse forestali, sono un
fattore di sviluppo dell'economa |ocale e regionale e uno strumento
fondanmentale per la tutela attiva degli ecosistenm, dell'assetto
i drogeol ogi co e paesaggi sti co.

3. E vietata la conversione dei boschi governati o avviati a

fustaia in boschi governati a ceduo, fatti salvi gli interventi
autorizzati ai fini della difesa fitosanitaria o di altri motivi d

rilevante interesse pubblico. E vietato altresi' il taglio a raso
dei boschi |addove le tecniche selvicolturali non siano finalizzate

alla rinnovazi one naturale, salvo casi diversi previsti dai, piani di
indirizzo forestale e, dai piani di assestamento redatti e approvati

secondo i criteri della .gestione forestale sostenibile di cui al
comm 12.

4. Con regolamento regionale sono approvate |le nornme forestal
regionali, «con disposizioni distinte per tipi forestali, prevedendo
norme dedicate alla gestione selvicolturale all'interno delle aree
protette. Le attivita' selvicolturali, ovunque esercitate, devono

essere conform alle norne forestali regionali
5. Le nornme forestali regionali disciplinano in particolare:

a) le deroghe, per motivi fitosanitari o di rilevante interesse
pubblico, al divieto generale alla conversione dei boschi governati o
avviati a fustaia in boschi governati a ceduo;

b) le caratteristiche tecniche del taglio a raso affinche' sia
finalizzato alla rinnovazi one naturale del bosco;

c) i criteri e le nodalita" per effettuare i tagli a raso
previsti dai piani di assestanento forestale o dai piani di indirizzo
forestale;

d) i criteri e le nodalita' per il rilascio in bosco di alberi
da destinare all'invecchianento a tenpo indefinito;

e) il divieto all'inpiego di specie esotiche a carattere
i nfestante, dannose per |a conservazione della biodiversita'

f) i contenuti e la disciplina della denuncia di inizio
attivita' di cui al conmm 7;

g) le nodalita’ ed i limti per |a redazione dei piani di
indirizzo forestale ai sensi dell'Art. 12, comma 4.

6. | piani di assestanento e di indirizzo forestale possono

derogare alle nornme forestali regionali, previo parere obbligatorio e

vincolante della giunta regionale. Nel <caso di superfici boscate
assoggettate sia a piano di assestanento che a piano di indirizzo
forestale, prevalgono |e norme contenute nel piano di assestanmento
forestale.

7. L'esecuzione di attivita' selvicolturali in confornmita' alle
norme forestali regionali e subordinata alla presentazione di una
denuncia di inizio attivita' all'ente conpetente per territorio,
fatte salve | e disposizioni riguardanti i siti con particolare reginme
di tutela previsto dalla normativa conunitaria, nonche' le riserve
naturali ed i parchi npaturali individuati all'interno dei parchi
regionali. Alla denuncia di inizio attivita si applicano le
di sposi zioni degli articoli 3 e 5 della |legge regionale 22 luglio
2002, n. 15 (Legge di senplificazione 2001. Senplificazione
| egislativa nediante abrogazioni di leggi regionali. Interventi di
senplificazi one anm ni strativa e del eqgi fi cazi one). Fi no
al | ' appr ovazi one dei piani di indirizzo forestale, il taglio
colturale dei boschi all'interno delle aree protette e' autorizzato
preventivanmente dall'ente gestore dell'area protetta.

8. La giunta regionale nette a disposizione degli enti conpetenti
e dei sogget ti i nteressati procedure informatizzate per Ila



presentazi one della denuncia di inizio attivita', di cui al comm 7.

9. | tagli e le altre attivita" selvicolturali eseguiti in
conformta' al presente articolo, al regolanento recante |le nornme
forestali regionali e alla pianificazione forestale, sono considerati
interventi non soggetti ad autorizzazione paesaggistica secondo
quanto previsto dall'Art. 149, comma 1, lettere b) e c¢), del decreto
| egislativo n. 42/2004.

10. Nella concessione dei contributi previsti dagli articoli 24 e
25 della legge regionale 7 febbraio 2000, n. 7 (Norme per gl

interventi regionali in agricoltura), viene accordata priorita' agl
interventi realizzati direttamente dai proprietari interessati, a
quelli realizzati dalle aziende agricole e dai consorzi forestal
operanti nei territori oggetto degli interventi, nonche' agl
interventi realizzati secondo tecniche di ingegneria naturalistica.
11. adi i nterventi di realizzazi one e di nmanutenzione

straordinaria della viabilita' agro-silvo-pastorale e |e opere di
sistemazione idraulico forestale sono soggetti alle autorizzazion
per la trasformazione del bosco e per |la trasformzione d uso de
suolo, di cui agli articoli 4 e 5, ed alle procedure autorizzative o
agli atti di assenso eventual mente previsti dalla normativa vigente.
12. La giunta regionale, al fine di pronuovere |la gestione
forestale sostenibile, ne determina i «criteri ed i sistem d
val ut azi one, incentivando |'introduzione di sistenmi di certificazione
ecoconpati bile delle produzioni forestali e della selvicoltura.

Art. 12.
Al picol tur a
1. Il consiglio regionale al fine di salvaguardare, valorizzare e
sviluppare la pratica dell'alpicoltura, integrandola con il settore
forestale, approva il piano regionale degli alpeggi, basato sul

catasto di cui all'Art. 7, comma 2.

2. La regione, per riconoscere i benefici ambientali e social
derivanti dall'alpicoltura e per conpensare i disagi ad essa indotti
dalla carenza di viabilita" di accesso ai pascoli, trasferisce
risorse finanziarie alle conunita' nontane per |'erogazione di
i ndennita' conpensative, da determinare in funzione del nunero d
capi nmonticati, della superficie utilizzata e delle difficolta' di
accesso agli al peggi

3. La Regione promuove e incentiva il ricanbio generazionale a
fine di assicurare nel tenpo il manteni nento dell'al picoltura.

4. | piani di indirizzo forestale, di cui all'Art. 8, definiscono
aree e nodalita' per |'utilizzo di mandrie e greggi per la ripulitura
di boschi e di terreni incolti a scopo di prevenzione degli incend
boschi vi e di conservazione del paesaggio rurale, secondo le
nodalita' e nel rispetto dei limti, stabiliti nel regolanento di cui
all"Art. 11, commm 4. |In assenza di piani di indirizzo forestale o
| addove si ano scaduti, |'autorizzazione e' <concessa dall'ente
conpetente in materia forestale.

Art. 13.
Si stemazi oni idraulico forestal
1. Sono definite sistenmazioni idraulico forestali le attivita' d
riassetto idrogeologico di bacini attraverso interventi integrati di
consol i danent o di versanti, di regimzione delle acque e di
ricostituzione e cura dei boschi
2. Le attivita' selvicolturali, di cui all'"Art. 11, sono

considerate opere dirette di prevenzione del dissesto idrogeologico e
delle calamta' naturali.
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3. Sono definiti di pronto intervento |le opere e i l|avori
necessari

a) per fronteggiare situazioni di effettivo pericolo a cose o
per sone causate da possi bili eventi calamtosi nel settore
i draul i co-agrario-forestale;

b) per ripristinare sistenmmzioni idraulico-agrario-forestal
rese necessarie da eventi di natura eccezional e;

c) per interventi in aree nontane finalizzati al recupero d
al beri danneggi at i da eventi eccezional i 0 da eveni enze

fitosanitarie.
4. Per |'esecuzione delle opere e dei lavori di pronto intervento

di cui al comm 3 si applicano, in quanto conpatibili, le
di sposizioni dell"Art. 1 della |egge regionale 14 agosto 1973, n. 34
(Provvedinenti in materia di viabilita', opere igieniche ed altre

opere pubbliche).

5. La giunta regionale, in coerenza con i programm di difesa de
suol o, trasferisce annualnmente risorse alle province e alle conunita
nont ane per I a realizzazione e manutenzione delle opere di
si stemazione idraulico-forestale, sulla base dei seguenti indirizz
prioritari:

a) nanut enzi one conservativa delle opere di sistemzione

idraulico-forestale esistenti, taglio e recupero di al beri
danneggi ati da eventi eccezionali o da evenienze fitosanitarie;

b) attuazione diretta degli interventi da parte dei proprietari
in forma associata o consorziata, dei consorzi forestali o delle
azi ende agricole ubicate nei territori interessati dagli interventi;

c) ricorso a tecniche di ingegnenia naturalistica.

6. Le province e le conunita' nontane inpiegano preferibilmente,
per la realizzazione degli interventi di cui al presente articolo, le
inprese agricole cosi' <cone previsto dall'Art. 15 del decreto
| egislativo 18 maggio 2001, n. 228 (Orientanmento e noderni zzazi one
del settore agricolo, a norma dell'Art. 7 della legge 5 marzo 2001,

n. 57).

7. Qualora siano in corso gravi processi di degrado o qual ora vi
siano nmotivi di pubblica incolumita', |le province, |le conunita
montane e gli enti gestori dei parchi e riserve regionali provvedono
direttanente alla realizzazione degli interventi di nanutenzione e

ripristino delle superfici forestali.

Art. 14,
Materiale forestale di base e di nmoltiplicazione tutela degli alberi
di pregio
1. La Regione pronuove |a conservazione e la tutela de
patrinonio genetico forestale autoctono e della biodiversita'; a ta
fine, sostiene |'utilizzo, la noltiplicazione e |a diffusione delle
specie forestali autoctone di provenienza certificata.
2. La regione, tramte 1'ERSAF, provvede all'individuazione,

sel ezione, costituzione e caratterizzazione genetica, fenotipica ed
ecologica di popolanmenti vegetati e di singole piante in grado d
fornire mat eri al e di ri produzi one i doneo alla coltivazione
vivaistica, attraverso la stipula di apposite convenzioni con
rispettivi proprietari, nonche' all'acquisizione di aree boscate e d
piante singole o gruppi di piante di particolare inportanza. |
popol anenti e le piante selezionate sono iscritti nei registri
regionali dei materiali di base.

3. La Regione contribuisce alle spese di gestione e nanutenzi one
delle superfici forestali e delle piante iscritte nei registri
regionali dei materiali di base, allo scopo di assicurare le migliori
condi zi oni per |la conservazione del patrinonio genetico conservato.

4. La giunta regionale, anche avval endosi dell'ERSAF, approva
criteri e nodalita" per la raccolta e la certificazione della
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provenienza e della qualita' del materiale forestale di base e de

materiale forestale di noltiplicazione, da destinarsi ad attivita

selvicolturali, ad interventi di rinaturalizzazione, ingegneria
naturalistica e ripristino anbientale, ad inmpianti di arboricoltura
da legno, nonche' ad interventi di riqualificazione paesaggistica
dell o spazio rurale.

5. Allo scopo di tutelare e valorizzare il patrinonio arboreo,
paesaggistico ed anmbientale della Lonbardia, la giunta regionale
promuove |'individuazione, |a manutenzione e |a conservazione degl

al beri di particolare pregio naturalistico, storico, paesaggistico e
culturale, in conformta alla normativa regionale vigente.

Art. 15.
Patrimonio forestale regionale e patrinonio degli enti |ocal

1. I patri noni o i ndi sponi bile agro-silvo-pastorale della
Regi one, denom nato patrinonio forestale regionale, e costituito:

a) dai beni gia facenti parte del demanio forestale dello
Stato, trasferiti alla Regione a norma dell'Art. 11, quinto conm,
della legge 16 maggio 1970, n. 281 (Provvedinenti finanziari per
| "attuazione delle regioni a statuto ordinario);

b) dai vivai forestali gia'" di proprieta' dello Stato;

c) dai terreni nontani che pervengano alla Regione ai sensi
dell"Art. 9 della legge 3 dicenbre 1971, n. 1102 (Nuove norne per lo
sviluppo della nontagna), nonche' per acquisto cormunque diretto alla

formazione di boschi, prati, pascoli, vivai, aziende nodello o
ri serve naturali
d) dai terreni nontani acquisiti in base a provvedi nenti di

attuazione di piani regionali;

e) da altri terreni e beni rustici che in qualsiasi npodo
pervengano in proprieta' alla regione.

2. Il patrinonio forestale regionale e una risorsa nessa a

di sposi zione della collettivita' |onmbarda e delle generazioni future,
a questo scopo e utilizzato per |le seguenti finalita'

a) pronozione di attivita ricreative, didattiche e culturali

b) costituzione di riserve e parchi aperti al pubblico;

c) salvaguardi a anbi ent al e, prevenzi one del di ssesto
i dr ogeol ogi co, i ncrenmento del patrinonio faunistico e della
bi odiversita', tutela e mglioranento del paesaggi o;

d) ricerca e sperinentazione;

e) incremento delle produzioni forestali rinnovabili;

f) coinvol gi nento delle realta’ socio-economiche e delle

aziende agricole e forestali locali
g) razionalizzazione della gestione delle risorse forestal
attraverso la pronozione dell'istituzione di aziende nodello, anche

m ste, a proprieta' pubblica e privata,;
h) integrazione di reddito alle popolazioni |ocali

3. Al'l"interno del patrimnio forestale regionale non e
consentito |'esercizio dell'attivita' venatoria.
4. L'ERSAF gestisce il patrinonio forestate regionale e, previo
nulla osta della giunta regionale:
a) realizza acquisizioni volte ad anpliare il patrinonio

forestale regionale nei casi previsti dall"Art. 9, prinmp e secondo
comm, della legge n. 1102/1971, e, nel caso di terreni ad esso
interclusi, di aree occorrenti per strade di accesso o spazi di
deposito e in ogni altro caso, qualora |'incorporanmento dei terreni
sia necessario per una mgliore e razionale gestione del patrinonio
forestal e regi onal e;
b) costituisce servitu' attive e passive.

5. | beni immbili facenti parte del patrinonio forestale
regionale, gestibili a Ilivello locale in nopdo piu efficace ed
efficiente, possono essere affidati alla gestione pianificata di
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realta’ socio econonmiche locali ed in particolare a consorz
forestali, azi ende agricole o inprese forestali, associazion
anbientaliste riconosciute dalla Regione e da enti pubblici

6. di enti locali possono gestire i propri patrinoni forestali
fatta salva la fruizione degli usi <civici da parte degli aventi
diritto, sia direttanente che tramite il conferinmento degli stessi ad
un consorzio forestale di cui fanno parte, nonche' tramite |'ERSAF.

7. Qualora dalla mncata o inadeguata gestione dei patrinoni

forestali di proprieta pubblica possano derivare danni irreparabil
agl i stessi, ovvero fenoneni di degrado, la giunta regionale
sollecita |'ente locale proprietario o il consorzio forestale cui |lo

stesso ente partecipa ad attuare direttanmente i necessari interventi,
ovvero ad affidarne |a gestione all'ERSAF.

8. Le attivita' selvicolturali previste dai piani di assestanmento
forestale, riguardanti superfici forestali di proprieta pubblica non
affidate in gestione ai consorzi forestali, possono essere effettuate
dal | * ERSAF, dai conuni o dagli enti di cui all'Art. 2, conma 3, con
|l e seguenti nodalita'

a) amm ni strazione diretta, fino ad un massino di 100 netri
cubi nel caso dei tagli di utilizzazione;

b) concessione diretta a inpresa iscritta all'albo regionale di
cui all"Art. 19, per un periodo non superiore alla validita' de
pi ano di assestamento forestale;

c) vendita diretta o appalto ad una inpresa iscritta nell'albo
regionale di cui all"Art. 19.

9. La regione, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore
della presente | egge, con regolamento dispone in ordine ai lavori in
economi a da realizzarsi nel settore forestale.

Art. 16.
Progetto grandi foreste

1. Su propost a delle province, l|la Regione finanzia Ila
realizzazione di nuove grandi foreste e di nuovi sistem forestali,
da effettuarsi preferibilnmente in conprensori privi o scarsi d
veget azi one forestale.

2. Le grandi foreste, di cui al comm 1, sono fruibil
gratui tamente dall a collettivita', sono realizzate wutilizzando
esclusivamente specie forestali autoctone ed in esse e escluso

| "esercizio dell'attivita' venatoria.
3. La Regione con |le province e |l e conunita' nontane, nonche' con

il coi nvol gi nento degli i mprenditori agricoli promuove I a
realizzazione, entro cinque anni dall'approvazione della presente
| egge, di 10.000 ettari di nuovi boschi e sistenmi forestal
mul tifunzionali, in coerenza con le finalita" dell"Art. 1, comm 5,
con | a pi ani fi cazi one territoriale e di bacino, nonche' in
applicazione dei protocolli internazionali

4, La Regi one promuove e finanzia altresi' progetti di

forestazione urbana da realizzarsi in npdo diffuso nei comuni che non
di spongono di grandi estensioni e nei conuni fortenente urbanizzati.

di interventi di forestazione urbana hanno | o scopo di rinaturazione
e riqualificazione di aree ad urbanizzazione densa, di costruzione
del paesaggio, di contenimento degli inquinanti, di nitigazione

climati ca ed acusti ca.
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Capo V
Pronozi one del |l ' econom a forestal e associazionisno filiera
bosco-1egno ed infrastrutture territorial

Art. 17.
Associ azi oni snro e consorzi forestal

1. La Regione, al fine di valorizzare il patrinonio forestale
attraverso una sua corretta gestione, riconosce e pronuove la
costituzione ed incentiva |a partecipazione di soggetti pubblici e
privati a consorzi forestali e ad altre forme di associ azi one.

2. | consorzi forestali sono costituiti volontarianente tra
soggetti pubblici e privati proprietari dei terreni ed altri soggetti
della filiera bosco-legno, al fine di svolgere preval entenente le
attivita' di assistenza tecnica di cui all'Art. 10, le attivita

selvicolturali di Cui all"Art. 11, nonche' le attivita' d
al picoltura di Cui all"Art. 12, Tali attivita' sono svolte
escl usi vanente sui terreni conferiti.

3. A consorzi forestali costituiti interamente da soggetti

privati si applicano | e disposizioni di cui all'Art. 2602 e seguenti
del codice civile.

4, I consor zi hanno personalita' giuridica e gestiscono
direttanente i terreni loro conferiti, secondo il piano dei |avori
approvat o dal consorzio nell'anbito del piano di assestanmento
forestale, ovvero in coerenza con gli indirizzi della pianificazione
forestale.

5. Qualora in base all'estensione dei terreni conferiti la
parteci pazi one pubblica al consorzio sia maggioritaria, |"affidamento
di lavori a terzi e soggetto alle procedure ad evidenza pubblica

previste dalle normative conmunitarie e nazionali
6. La Regione trasferisce alle province, in quanto conpetenti ai

sensi dell"Art. 4, conma 1, lettera b), della |egge regionale n.
11/1998, fondi per il finanzianmento dei servizi anbientali erogati
dai consorzi forestali riconosciuti con provvedi nento della giunta
regi onal e, nonche', per un periodo nmassinb di cinque anni e
decrescenti, per la copertura delle spese di avvianento dei consorz

forestali stessi. Il finanziamento delle spese di avvianento e

riservato ai consorzi che dinbstrano una soddi sfacente e sostenibile
condi zione aministrativa e finanziaria.

7. La giunta regionale definisce, entro tre nesi dall'entrata in
Vi gore della presente legge, direttive sulla costituzione de
consorzi, sui loro statuti, sulle procedure di riconoscinento e sui
criteri e le nodalita' di finanzianmento

Art. 18.
Usi civici
1. La regione, attraverso |'ERSAF, pronuove il riordino degli usi
ci vici per i comuni della Lonmbardia entro ventiquattro nesi

dall'entrata in vigore della presente |egge.

2. Sono trasferite alle province, dall'entrata in vigore della
presente | egge, le funzioni amm nistrative previste dall'Art. 4 della
| egge regionale 24 maggi o 1985, n. 52 (Norme organizzative in materia
di usi «civici) e dalla |legge regionale 16 maggi o 1986, n. 13 (Norne
procedurali in materia di usi civici). | procedinmenti ammnistrativi
gia" iniziati all'atto del trasferinento, ma non ancora concl usi
restano di conpetenza della regione.
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Art. 109.
Al bo delle inprese boschive

1. La Regione istituisce |'albo regionale delle inprese boschive,

cui vengono iscritte i nprese con i donee capacita
tecni co-professionali nell'esecuzione delle attivita' selvicoltural
di cui all"Art. 11 e degli interventi di nanutenzione delle superfici

pascolive di cui all'Art. 12. Le inprese boschive iscritte all'albo
possono ottenere in gestione aree silvo-pastorali di proprieta o
possesso pubblico.

2. La giunta regionale stabilisce le nodalita per la tenuta e

| ' aggi ornanento dell'al bo, nonche' i criteri, i tenpi e le nmodalita
per |'iscrizione nello stesso.
Art. 20.
Professionalita' degli operatori forestal
1. La Regione pronuove, sentite I|le province, |e conunita
montane, gli enti gestori dei parchi e riserve regionali e le parti
sociali interessate, la formazione e |'aggiornamento professionale

degli operatori del settore silvo-pastorale, avval endosi dell' ERSAF e
del | ' | REALP.

2. Le cooperative, i loro consorzi, i consorzi forestali e le
i nprese boschi ve che forni scono in Vi a princi pale, anche
nell'interesse di terzi, servizi nel settore selvicolturale, ivi
conprese le sistemazioni idraulico-forestali e le wutilizzazion
boschi ve, sono equiparate agli inprenditori agricoli di cui all"Art.

2135 del codice civile.

Art. 21.
Viabilita' agro-silvo-pastorale, gru a cavo e fili a sbal zo

1. Le strade agro-silvo-pastorali sono infrastrutture finalizzate
ad un wutilizzo prevalente di tipo agro-silvo-pastorale, non adibite
al pubblico transito. Il transito e disciplinato da un regol anento
cormunal e, approvato sulla base dei criteri stabiliti dalla giunta
regionale, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della
presente | egge.

2. Per il territorio di rispettiva conpetenza, le province, le
cormunita' nmontane e gli enti gestori dei parchi, conpatibilnente con
i regim di tutel a anbi ent al e e i relativi strunenti di
pi ani fi cazi one, pr edi spongono pi ani di viabilita'

agro-silvo-pastorale, nell'anbito dei piani di indirizzo forestale,
all o scopo di razionalizzare |le nuove infrastrutture e di valorizzare
la interconnessione della viabilita' esistente.

3. Sulle strade agro-silvo-pastorali, sulle nulattiere e sui
sentieri e vietato il transito dei nezzi notorizzati, ad eccezione
di quelli di servizio e di quelli autorizzati in base al regolanento
comunal e di cui al comm 1.

4. E altresi' vietato il transito dei mezzi notorizzati, ad
eccezi one di quel I'i autori zzati dalla Regione, sui terren
appartenenti al patrinonio forestale della stessa, nonche' in tutti i
boschi e nei pascoli, ad eccezione del nmezzi di servizio.

5. | comuni provvedono a segnalare i divieti di transito sulle

strade agro-silvo-pastorali
6. L'eshbosco e' effettuato, di nornm, per via aerea con gru a

cavo 0 fili a sbal zo, oppure utilizzando la viabilita
agro-silvo-pastorale.

7. L'installazione di gru a cavo e fili a sbalzo per |'esbosco d
tronchi ed altri assortimenti |egnosi e' soggetta ad autorizzazi one

dei conuni interessati da conunicare alla conunita' nontana o alla
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provincia conpetente per territorio, al Corpo forestale regionale e
dello Stato e all'ente gestore del parco o riserva regionale.

8. Le gru a cavo e i fili a sbalzo non autorizzati o abbandonati
pericolosi per la navigazione dei nezzi aerei antincendio, devono
essere nmessi in sicurezza e rinossi. Qualora il proprietario non
risulti rintracciabile o qualora il trasgressore non ottenperi,
possono provvedere alla nmessa in sicurezza e alla rinozione le
conmunita' nontane conpetenti per territorio.

Art. 22.
Val ori zzazione delle filiere bosco-legno e | egno-energia

1. La Regione pronmuove |'anmodernanmento dell e dotazioni, degl

inmpianti, delle strutture ed infrastrutture, dei dispositivi per la
sicurezza degli operatori delle inprese di utilizzazione boschiva e
di prima trasfornmazione del |egnho, quale contributo allo sviluppo

della filiera bosco-legno e di corrette nmetodologie di lavoro nella
foresta.

2. La Regione, allo scopo di prormuovere |'utilizzo delle fonti
energetiche rinnovabili proveni enti dall a foresta e
dal | "arboricoltura da |I|egno, incentiva, anche in collaborazi one con
le province e I|le comunita' nontane, la realizzazione di inpianti
energetici alinmentati a bionmassa | egnosa, dando priorita' a quell
realizzati dagli inmprenditori agricoli di cui all'Art. 2135 de
codice civile, dai consorzi forestali e dai proprietari di superfici
boscat e.

Capo VI
Vi gi |l anza, sanzioni e norne final

Art. 23.
Vi gi | anza e sanzi oni

1. Le funzioni di vigilanza e di accertamento delle violazioni
relative all'attuazione della presente |egge sono esercitate da
Corpo forestale regionale, dal Corpo forestale dello Stato, dalle
guardi e dei parchi regionali, dalle guardie boschive comunali, dagl
agenti della Polizia |locale. Tali funzioni possono essere attribuite
alle guardie ecologiche volontarie, di «cui alla |legge regionale
29 dicenbre 1980, n. 105 (Disciplina del servizio volontario d
vigil anza ecologica); che abbiano frequentato corsi di fornmazione
sugli aspetti selvicolturali e normativi in materia forestale.

2. Chiunque realizzi trasformazioni del bosco e trasformazion
d'uso del suolo, di cui agli articoli 4 e 5, senza la prescritta
autorizzazione o in difformta della stessa, conpresa |la mancata
realizzazione dei prescritti interventi conpensativi, € punito con
la sanzione anmnistrativa pecuniaria da 100,00 euro a 300,00 euro
per ogni 10 metri quadrati o frazione di superficie trasformata. ||

paganento della sanzione non esonera il trasgressore dall'obbligo d
richiedere |'autorizzazione in sanatoria per |'intervento realizzato.
Qual ora | "opera realizzata non sia conunque autorizzabile, i
trasgressore e tenuto al ripristino ed al recupero anbiental e de
luoghi; a tal fine i comuni, le province, le conmunita' nontane e gl
enti gestori dei parchi e riserve regionali ordinano il ripristino
i ndicandone |le npdalita’ e i termini. Qualora il trasgressore non
ottenmperi, i nedesim enti, previa diffida, dispongono |'esecuzione
degli interventi con oneri a carico del trasgressore stesso.

3. Chiunque realizzi interventi di manutenzi one e gestione delle
superfici classificate a bosco ai sensi dell'Art. 3, in assenza della
denuncia di inizio attivita', di cui all'Art. 11, comm 7, e punito
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con la sanzione amm nistrativa pecuniaria di 50,00 euro.

4. Chiunque realizzi interventi di manutenzione e gestione delle
superfici classificate a bosco ai sensi dell"Art. 3, indiffornta
dalle norme forestali regionali, di cui all"Art. 11, e' punito con la
sanzione anmm nistrativa pecuniaria da 50,00 euro a 250,00 euro per
ogni 1.000 nmetri quadrati o frazione di superficie.

5. Chiunque distrugga o danneggi il soprassuolo arboreo nelle
superfici classificate a bosco, anche nel caso di sradicanmento di
singole piante, e punito con |la sanzione anmm nistrativa pecuniaria
fissa, per ogni pianta, pari al valore riportato nella tabella di cui
all'allegato A

6. Chiunque distrugga o danneggi singoli soggetti arborei di cui
all"Art. 14, commma 5, e punito con una sanzione amrnistrativa
pecuniaria fissa pari al triplo del valore riportato nella tabella di
cui all'allegato A

7. Chiunque distrugga o danneggi |e superfici classificate a
bosco a mezzo del fuoco, nonche' distrugga o danneggi |a rinnovazione
forestale, e punito con una sanzione anmm nistrativa pecuniaria da
100,00 euro a 500,00 euro per ogni 100 nmetri quadrati o frazione d
superficie.

8. Chiunque transiti senza |'autorizzazione di cui all'Art. 21,
commi 3 e 4, €' punito con una sanzione anministrativa pecuniaria da
100,00 euro a 300,00 euro; tale sanzione e ridotta ad un terzo

qual ora | "inosservanza sia accertata a carico di persone che
transitano in difformta' all'autorizzazione ad essi rilasciata
9. Chi unque installi gru a cavo o fili a sbalzo senza

| "autorizzazione di cui all'Art. 21, comm 7, ovvero, a partire da
1° gennaio 2006, onetta di rinuoverla ad autorizzazione scaduta e
punito con wuna sanzione anmministrativa pecuniaria da 500,00 euro a
1. 500, 00 euro.

10. | proventi delle sanzioni di cui al conmm 6 sono destinati ad
opere di m glioranento del verde pubblico; tali azioni sono
concertate tra |'ente conpetente che introita |la sanzione ed i comuni
dove sono situati i soggetti arborei danneggiati.

11. Le sanzioni di cui ai comri da 2 a 9 sono irrogate, ne
territori di rispettiva conmpetenza, dalle province, dalle conunita
nontane e dagli enti gestori dei parchi e riserve regionali, nelle
forme e nei nodi stabiliti dalla |legge regionale 5 dicenbre 1983, n.
90 (Norme di attuazione della |egge 24 novenbre 1981, n. 689,
concernente nodifiche al sistema penale) ed introitate dagli enti
medesi m .

12. di enti di cui al comm 11, in caso di distruzioni o
danneggi anenti, intimano al trasgressore, anche nell'ipotesi di cui
al comm 6; il ripristino dello stato dei luoghi e delle cose
danneggi ate; in caso di inottenperanza, i lavori di rem ssione sono

eseguiti dagli stessi enti con oneri a carico del trasgressore, fatto
sal vo quanto contenuto nel comm 10.

13. La msura delle sanzioni amm nistrative e aggiornata ogni
tre anni in msura pari all'intera variazione dell'indice dei prezzi
al consumb per |e famiglie di operai e inpiegati (media nazionale)
verificatasi nei tre anni precedenti. A tal fine la giunta regionale,
con proprio provvedinento, entro il 15 dicenbre di ogni triennio
fissa i nuovi limti delle sanzioni amm nistrative pecuniarie che s
applicano dal 1° gennai o successi Vvo.

Art. 24,
Abrogazi oni e nodifiche

1. Sono o restano abrogati:
a) la legge regionale 20 ottobre 1972, n. 33 (Interventi per la
prevenzi one ed estinzione degli incendi forestali);
b) la legge regionale 5 aprile 1976, n. 8 (legge forestale



regi onal e);

c) I"Art. 21 della |legge regionale 20 agosto 1976, n. 28
(Disciplina delle sanzioni anmmnistrative pecuniarie di conpetenza
regi onal e);

d) il primo, il quinto, il sesto ed il settino conma, dell'Art.
1 della Ilegge regionale 18 dicenbre 1978, n. 73 (Rifinanzianmento e
modi fiche di leggi regionali e variazioni al bilancio di previsione

per |'esercizio finanziario 1978);

e) I"Art. 2 della legge regionale 18 dicenbre 1978, n. 73
(Rifinanziamento e nodifiche di leggi regionali e variazioni al
bilancio di previsione per |'esercizio finanziario 1978);

f)y 1"Art. 69 della legge regionale 21 luglio 1979, n. 36
(Rifinanzianento e nodifiche di leggi regionali; variazioni al
bilancio pluriennale 1979-1981 e al bilancio di previsione per
| "esercizio finanziarlo 1979 - prinp provvedi mento);

g) la legge regionale 2 gennaio 1980, n. 1 (Interpretazione
autentica dell'ultino comm dell'Art. 23 della |egge regionale
5 aprile 1976 n. 8);

h) la lettera f) del prino comma dell'Art. 56 della |egge
regionale 5 dicenbre 1981, n. 68 (Assestanmento e variazione al
bilancio per |'esercizio finanziario 1981 e al bilancio plurienniale
1981-1983);

i) il quinto ed il sesto comm dell'"Art. 56 della |egge
regionale 5 dicenbre 1981, n. 68 (Assestanento e variazione al
bilancio per |'esercizio finanziario 1981 e al bilancio pluriennale
1981-1983);

j) I1"Art. 33 della Ilegge regionale 25 maggio 1983, n. 48,
(Variazioni al bilancio per |'esercizio finanziario 1983 e al
bilancio pluriennale 1983/1985 con nmodifiche di leggi regionali -
pri no provvedi nento);

k) il nunmero 2) del secondo conmm dell'Art. 7 della |egge
regionale 14 settenbre 1983, n. 73 (Assestanento e variazioni al
bilancio per |'esercizio finanziario 1983 e al bilancio pluriennale
1983/ 1985 con nodi fiche di | egge regionale - secondo provvedi mento);

I) il coma 7 dell"Art. 4 della | egge regionale 30 novenbre
1983, n. 86 (Piano generale delle aree regionali protette. Norne per
|"istituzione e |l a gestione delle riserve, dei parchi e dei nonumenti
naturali nonche' delle aree di particolare rilevanza naturale e
anbi ental e) ;

m le lettere e) e g) del conmm 1 dell'Art. 9 della |egge
regionale 7 gennaio 1985, n. 4 (Variazione al bilancio pluriennale
1984/1986 con nodifiche di leggi regionali. Interventi nel settore
dell"agricoltura e delle foreste in attuazione delle leggi 1° luglio
1977, n. 403 e 27 dicenbre 1977, n. 984 - quarto provvedi mento);

n) la legge regionale 22 dicenbre 1989, n. 80 (Integrazioni e
nodi fiche della Iegge regionale 5 aprile 1976, n. 8 |egge forestale
regionale e dell"Art. 4 della | egge regionale 27 gennaio 1977, n. 9
«Tutel a della vegetazione nei parchi istituiti con | egge regional e»),
fatto salvo quanto previsto dal comm 2, lettera a);

o) la legge regionale 19 settenbre 1992, n. 30 (Modifiche alla
| egge regionale 5 aprile 1976, n. 8 - legge forestal e regional e);

p) la legge regionale 14 febbraio 1994, n. 5 (Incentivi alla
realizzazione del trattanento dei boschi ad alto fusto ubicati in
aree nont ane);

g) i riferimenti alla |legge regionale n. 33/1972 ed alla | egge
regionale n. 8/1976 di cui alla tabella D allegata alla |egge
regi onal e 27 gennai o 1998, n. 1 (Legge di  programmzi one

econonmi co-finanziaria ai sensi dell'Art. 9-ter della | egge regionale
31 marzo 1978, n. 34 «Norme sulle procedure della progranmmazi one, sub

bi | anci o e sull a contabilita' delta regi one» e successive
nmodi fi cazioni ed integrazioni);

r) il conma 1 dell'Art. 2 della |legge regionale 24 marzo 2003,
n. 3 (Mdifiche a leggi regionali in materia di organizzazi one
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svi l uppo econom co, territorio e servizi alla persona);

s) il comm 1 dell"Art. 3 della | egge regionale 24 marzo 2003,
n. 3 (Mdifiche a leggi regionali in materia di organizzazione,
svi l uppo econom co, territorio e servizi alla persona).

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del regolanento d
cui all"Art. 11, commma 4, sono abrogati:

a) la legge regionale 27 gennaio 1977, n. 9 (Tutela della
veget azi one nei parchi istituiti con | egge regionale);

b) il regol ament o regi onal e 23 febbraio 1993, n. 1
(Prescrizioni di massima e di polizia forestale valide per tutto i
territorio della Regione di cui all"Art. 25 della | egge regionale
22 dicenbre 1989, n. 80 «Integrazioni e nodifiche della |egge
regi onal e 5 aprile 1976, n. 8 "Legge forestale regionale"» e
dell"Art. 4 della | egge regionale 27 gennaio 1977, n. 9 «Tutela della
veget azi one nei parchi istituiti con | egge regional e»);

c) il regolamento regionale 27 dicenmbre 1997, n. 2 (Modifica
dell"Art. 31 del regolanmento regionale 23 febbraio 1993, n. 1
«Prescrizioni di massinma e di polizia forestal e»);

d) il regolanmento regionale 22 luglio 2003, n. 15 (Modifiche a
regol anento regionale 23 febbraio 1993, n. 1 «Prescrizioni di nassina
e di polizia forestale valide per tutto il territorio della Regione

di cui all"Art. 25 della |I|egge regionale 22 dicenbre 1989, n. 80
"Integrazioni e nodifiche della |legge regionale 5 aprile 1976, n. 8
"l egge forestale regionale" e dell"Art. 4 della |egge regionale
27 gennaio 1977, n. 9 "Tutela della vegetazione nei parchi istituiti
con | egge regional e"»);

e) I"Art. 1 del regolamento regionale 16 settenbre 2003, n. 20
(I'ntegrazioni ai regolanmenti regionali n. 15 del 22 luglio 2003 e n.
16 del 4 agosto 2003).

3. Alla legge regionale 30 novenbre 1983, n. 86 (Piano generale
delle aree regionali protette. Norne per |'istituzione e |a gestione
delle riserve, dei parchi e dei monunenti naturali nonche' delle aree
di particolare rilevanza naturale e anbientale) sono apportate le
seguenti nodifiche:

a) alla lettera b) del conma 3 dell'Art. 4 | e parol e deroghe al
divieto di taglio a raso dei boschi di alto fusto sono soppresse;

b) il comma 6 dell"Art. 4 e' sostituito dal seguente:

«6. Nel rispetto dei principi di cui alla presente |egge, la
Regi one definisce con regolanmento i criteri, le disposizioni e i
vincoli per la difesa, |a gestione, la rinnovazione e |o sviluppo

della flora erbacea nemorale e della vegetazione in aree non
boscat e. ».

4. Alla legge regionale 4 luglio 1998, n. 11 (Riordino delle
conpetenze regionali e conferinento di funzioni in materia di
agricoltura) sono apportate |l e seguenti nodifiche:

a) la lettera wu-ter) del comm 1 dell'Art. 3 e
dal |l a seguente:

«u-ter) il riordino, attraverso |' ERSAF degli usi civici;»;

b) dopo la lettera k-bis) del conma 1 dell'Art. 4 e' aggiunta
infine, la seguente lettera:

«k-ter) Le conpetenze in materia di usi «civici previste
dall"Art. 4 della legge regionale 24 maggio 1985, n. 52 (Nornme
organi zzative in materia di usi «civici) e dalla |egge regionale

sostituita

16 maggi o 1986, n. 13 (Norne procedurali in materia di usi civici).»;
c) dopo il comm 2 dell" Art. 6 e inserito il seguente:
«2-bis Nell'anmbito dei piani agricoli triennali la Regione e le
provi nce stabiliscono speci fiche i nee guida di politica e

programmazi one forestale, finalizzate a:

a) verificare lo stato e le caratteristiche del bosco in
relazione all'economa e alla situazione anbientale generale, con
particolare riferimento alla conservazione della biodiversita'

b) individuare gli obiettivi strategici nel settore forestale
ed indicare gli indirizzi di intervento ed i criteri generali di
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realizzazione, nonche' |e previsioni di spesa.».

Art. 25.
Norma finanziaria

1. Alle spese per investinenti per la difesa delle superfici

forestali, di cui all"Art. 6, conmi 1 e 2, e Art. 13, commma 5, per il
m glioramento e valorizzazione delle aree pascolive, di cui all"'Art.
12, comm 2, per la costituzione dei consorzi forestali, di cu

all"Art. 17, comma 1, per |'ammopdernanento delle, dotazioni, degl
inmpianti e dei dispositivi di sicurezza delle inprese, di cui
all"Art. 22, commm 1, e per |'utilizzo energetico delle produzioni
|l egnose, di cui all"Art. 22, conma 2, si provvede con |le some
positivanmente stanziate nel bilancio di previsione per |'esercizio
2004 e successivi, all'UPB 2.3.4.6.3.39 «Protezione, sviluppo e
gestione del territorio, del paesaggio rurale e delle superfici
forestali».

2. Per le spese gestionali relative alla difesa delle superfici
forestali, di cui all"Art. 6, commi 1 e 2, si provvede con |le sonme
appositamente stanziate al bilancio di previsione per |'esercizio
2004 e successivi, all'uUPB 2.3.4.6.2.38 «Protezione, sviluppo e
gestione del territorio, del paesaggio rurale e delle superfici
forestali».

3. Alle spese per assistenza tecnica, formazione, informazione e
ricerca, di cui all"Art. 6, comm 1, art. 7, comm 1, Art. 10, Art.
11, comm 12, e Art. 20, comm 1, si provvede con |e some
apposi tamente stanziate nel bilancio di previsione per |'esercizio
2004 e successivi, all'uPB 2.3.4.2.2.31 «Il trasferinento e la
condi vi si one del I " i nnovazi one come fattore di conpetitivita
azi endal e».

4. Alle, spese per investinenti per la costituzione del sistem
i nformativo forestal e, di cui all"Art. 7, comm 2, per la
conservazione e tutela del patrinonio genetico forestale autoctono,
di cui all"Art. 14, comm 1, 2,e 3, e per la costituzione de
patrinonio forestale regionale, di cui all'Art. 15, comm 2 e 4, si
provvede con |e some appositanente stanziate nel bilancio di
previsione per |'esercizio 2004 e successivi, all'UPB 2.3.4.4.3.35
«Gestione diretta delle politiche conunitarie di supporto al settore
agricolo e agroalinentare».

5. Per spese gestionali relative alle attivita' finalizzate alla
conservazione e tutela del patrinonio genetico forestal e autoctono,
di cui all"Art. 14, conm 1, 2 e 3 e alla gestione del patrinonio
forestale regionale, di cui all'Art. 15, commi 2 e 4, Si provvede con
le some appositanmente stanziate al bilancio di previsione per
| " esercizio 2004 e successivi, all'UPB 2.3.4.4.2.34 «Cestione diretta
delle politiche conunitarie di supporto al settore agricolo e
agroal i nent are».

6. All'autorizzazione delle altre spese previste dai precedenti
articoli si provvede con | egge successiva.

La presente |l egge regionale e pubblicata nel Bollettino
ufficiale della regione.

E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla
osservare cone | egge della Regione | onbarda.

M | ano, 28 ottobre 2004
FORM GON

Approvata con deliberazione del Consiglio regionale n. VII/1081 de
19 ottobre 2004 .br: (Onmissis).
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